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Appendice II. Diagrammi Di Flusso

Tipica struttura dei singoli eventi

INIZIO

Lettura dati da input (parametri ingresso)

I Creazione entità permanenti U
→ crea entità ENTITAPERMANENTE
→ crea n entità TIPOENTITAPERMANENTE

Resetta flag e variabili globali
(di sistema e delle altre entità permanenti)

1° evento (tipicamente: ARRIVO, subito)
→ creazione, innesco

Eventuale creazione innesco di eventi a T
prestabilito (tipicamente: FINESIMULAZIONE)

1° EVENTO (tipicamente: ARRIVO)
I Autogestione evento corrente Nuova entità temporanea ELEMENTO

→ T, auto-re-innesco → creazione, attributi

Test stato (tipicamente: libero / occupato)
     (ma anche numero posti occupati < numero posti massimo)

Modifica stato (ora: occupato o posti occupati ++) Inserimento in CODA (anziché nuovo EVENTO)
Eventuale aggiornamento del NUMERO di el. in coda

Nuovo EVENTO successivo:
     → creazione

        → passaggio info (es: EL(EVENTO):=ELEMENTO)

     → T, innesco

 Procedere dell’ELEMENTO corrente ad altri eventi ≡ Blocco test stato
(anche come procedura con argomenti se usato in più parti per
 innescare lo stesso nuovo EVENTO)

U Test: altra cosa da fare su ELEMENTO ?
Per problemi in cui le entità temporanee subiscono più processi contemporaneamente

Altro   Blocco test stato   (riferito stavolta al nuovo processo cui ELEMENTO deve essere sottoposto)

 U

La trattazione di questo aspetto
dell’ELEMENTO corrente
prosegue in un altro EVENTO,
che lo dovrà estrarre dalla
CODA.
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EVENTO INTERMEDIO

I Recupero informazioni Gestione informazioni
       → INFORMAZIONE := INFO(EVENTOINTERMEDIO) → Modifica attributi

Procedere dell’ELEMENTO corrente ad un altro evento ≡ Blocco test stato

Eventuale test su una variabile locale (passata tra gli attributi dell’ELEMENTO argomento dell’EVENTO INTERMEDIO
corrente) o globale (solo in caso di impossibilità di schedulazioni multiple di più eventi dello stesso tipo di EVENTO DA
CANCELLARE) per valutare tempo / condizioni di schedulazione

Avanti normalmente Cancellazione di EVENTO DA CANCELLARE
richiamato mediante puntatore locale (passato
tra gli attributi dell’ELEMENTO per cui tale evento era
stato pianificato)
     → PUNTATORE :=  PUNT(ELEMENTO)
     → cancella e distruggi PUNTATORE
oppure globale (solo in caso di schedulazioni non
multiple di tale tipo di evento)
     → cancella e distruggi PUNTATORE

Eventuale cancellazione di eventi pianificati in precedenza

Test coda A (vuota ?)

Estrazione primo ELEMENTO da coda Impossibile estrarre qualcosa
Eventuale aggiornamento NUMERO di el. in coda → Libera risorse (cose occupate)

Autogestione evento corrente Autogestione evento corrente
→ EL(EVENTOINTERMEDIO) := ELEMENTO  → Auto-distruzione
→ T, auto-re-innesco Nota: un EVENTO deve auto-distruggersi

anche in caso non tocchi a lui il proprio
auto-innescarsi, ma ad altri EVENTI
(v. test coda B)

Procedere di altri elementi all’evento intermedio corrente ≡ Blocco test coda A
Pianificato solo ora per poter riutilizzare la memoria già allocata per l’EVENTO
corrente e le variabili locali (tipicamente ELEMENTO) da esso allocate

Test coda B (vuota ?)

Estrazione primo ELEMENTO da coda Impossibile estrarre qualcosa
Eventuale aggiornamento NUMERO di el. in coda → Libera risorse (cose occupate)

Nuovo EVENTO successivo:
→ creazione
→ passaggio info (tip: ELEMENTO)
→ T, innesco

Procedere di altri elementi ad altri eventi ≡ Blocco test coda B

 U

In caso sia possibile effettuare
un controllo preventivo, è in
alternativa possibile risolvere
tale problema direttamente
evitando la schedulazione,
nell’evento in cui essa era
prevista, dell’ EVENTO DA
CANCELLARE.
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EVENTO FINALE

I Recupero informazioni
       → INFORMAZIONE := INFO(EVENTOFINALE)

Gestione informazioni
→ Aggiornamento attributi locali

Utilizzo di tali informazioni
→ Aggiornamento variabili globali
    coinvolte nel calcolo delle medie

Distruzione ELEMENTO

Eventuale PROCEDURA FINE senza argomenti

Test fine simulazione (raggiunta ?) Elaborazione statistiche  F

              Blocco fine (anziché Procedere dell’elemento corrente)
Eventualmente PROCEDURA FINE con argomenti

Procedere di altri elementi all’evento corrente ≡ Blocco test coda A

Procedere di altri elementi ad altri eventi ≡ Blocco test coda B

U

ALTRE TIPOLOGIE DI SITUAZIONI

PVAR = variabile casuale con distribuzione uniforme in [0,1]

La variabile PVAR supera la probabilità data P ?

Gestione di situazioni con probabilità e non certezza di verificarsi

Azioni ripetute più volte
e sempre uguali in diversi Procedura equivalente
tipi di evento (se necessario con argomenti)

   Chiamate a sottoprocedure (magari anche con argomenti)

Nota bene: è spesso possibile valutare
il verificarsi della situazione
corrispondente al caso PVAR < P
non al momento richiesto dal
problema, ma direttamente all’inizio
dell’esistenza dell’ELEMENTO
interessato.



����������	
��
����
�	��	
��
������
��	�������	�
�
	��
���
�������
�����������
�����

Pisi - Ricerca operativa

Pisi - Appendice II. Diagrammi di flusso 4

RICERCA SU INDICI

RICERCA INDICIATA
→ es: CODABREVIOR(ELEMENTO,START,STOP,INDICE)

Reset indici
→ INDICE_CORRENTE := START Proseguimento ciclo
→ INDICE_MASSIMO := STOP → INDICE_CORRENTE ++
→ MIN := +∞

Test condizione sull’insieme i-esimo Test proseguimento ciclo
→ es: NUM_EL_CODA(INDICE_CORRENTE) ≤ MIN → INDICE_CORRENTE < INDICE_MASSIMO

Aggiornamento indici
→ INDICE_MINIMO := INDICE_CORRENTE
→ MIN := NUM_EL_CODA(INDICE_CORRENTE) INDICE := INDICE_MINIMO

 R


